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Residenze sanitarie 
Una speranza 
per gli handicappati 
Non sono ospedali, non sono case di riposo Sono le «resi
denze sanitarie assistenziali», nuove strutture a metà stra
da tra il sanitario e il sociale, dove potranno trovare una si
stemazione adeguata sia gli anziani non autosufficienti 
sia gli handicappati che le famiglie non sono in grado di 
accudire. Ma ci sono problemi, 1 costi in primo luogo: i 
Comuni non sono in grado di sostenerli, e il nschio è che 
gran parte del peso finisca per gravare sulle famiglie 

PIETRO STRAMBA'BADIALE 

fa ROMA Finora ci sono state solo 
le case di riposo o gli ospedali per 
lungodegenti, troppo spesso simili 
a prigioni o peggio Solo per i più 
-fortunati», però, per quelli che so
no nusciti - dopo attese a volte di 
anni, e non di rado solo grazie a 
raccomandazioni o bustarelle -• a 
venire a capo di interminabili liste 
d'attesa e a trovare un posto pur
chessia Gli altn, anziani e handi
cappati anche gravissimi, sono n-
masti affidati alle famiglie, alla loro 
buona volontà e alla loro capacita 
- finché ci sono i mezzi, finche le 
forze reggono - di fornire assisten
za sostegno e amore Ora però, 
nel non ampio panorama delle 
possibilità orferte ad anziani e han
dicappati c'è una novità, o almeno 
una concreta speranza di novità la 
«residenza samtana assistenziale» 
Non ospedale in senso stretto, ma 
nemmeno casa di nposo Piuttosto 
una struttura dove anziani e handi
cappati che le famiglie non sono 
(o non sono più) in grado di assi
stere potranno vivere in ambienti 
dignitosi e a misura della loro infer
mità con un'adeguata assistenza 
samtana e psico-sociale 

A dettare le linee-guida per la 
realizzazione delle residenze sani-
tane assistenziali e stata nelle ulti
me settimane di vita del governo 
Ciampi ['allora ministro della Sani
tà, Manapia Caravaglia, per la qua-, 
le le nuove snaittùrgSBJBJEancf' 
«In una posizione partfcoTSIIre so
stanzialmente diversa sia dalle uni
ta operative ospedaliere gerjatri-
che, di riabilitazione e di lungode-
genza, sia dalle attuali residenze 
extraospedaliere (case di nposo, 
case albergo ecc ) che hanno per 
gran parte valenza sociale» E pio
ppo per questo devono nascere da ' 
un processo d'integrazione tra sa-
nitano e sociale da affidare a «pro
tocolli d'intesa tra l'Usi e gli end lo
cali <Vo enti privati senza scopo di 
lucro e il volontanato. nell'ambito 
delta normativa nazionale e regio
nale» - , 

Un'impostazione certamente in
teressante, ma che nella pratica n-
schia di scontrarsi con l'insensibili
tà - se non peggio - di Regioni ed 
enti locali Significativa è la batta- -
glia che nel Lazio i gruppi progres
sisti in particolare il Pds, hanno 
dovuto combattere - con il soste
gno determinante delle 44 associa
zioni di volontanato romane nuni-
te nella Consulta cittadina perma
nente sui problemi delle persone 
handicappate - per modificare 
sensibilmente le norme proposte 
dalla giunta regionale «Il nemico-
dice il consigliere del Pds Umberto 
Cerri - e una cultura che considera 

l'handicap e la disab'lità come una 
non malattia, per cui la nascita del
le residenze sanitarie assistenziali è 
stata vista dalla maggioranza non 
come un'occasione per nqualifica-
re il sistema samtano regionale 
ma come puro e semplice dovere 
di ncntrare nella logica della legge 
nazionale», soprattutto in presenza 
di una spesa sanitaria «ormai total
mente fuon controllo 9 200 miliar
di l'anno contro 17 600 nconosciu-
ti dallo Stato» 

Grazie agli emendamenti che si 
è nusciti a far passare la legge ha 
ora la concreta possibilità di decol
lare La precedenza, nella stipula 
dei nuovi protocolli dovrà andare 
alle cliniche veramente per lungo
degenti (non quelle «mascherate» 
alquanto numerose che negli anni 
hanno fatto affan d oro con le con
venzioni, spesso speculando sul n-
catto nei confronti delle famiglie 
dei pazienti) che intendono ricon
vertirsi «Purché - avverte Cem -
vengano scrupolosamente nspet-
tati gli standard prevosti dalla legge 
nazionale a tutela della vivibilità 
per i ncoverati e della loro dignità» 
E la Consulta, che complessiva
mente assiste circa novemila disa-
bili, «vigilerà - assicura il presiden
te, Costantino Rossi - sull effettiva 
applicazione della legge, in modo 
che sia finalmente possibile ri
spondere più adeguatamente a 
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insufficienti, ed «e ipocrita - sottoli
nea Cem - stabilire che in caso di 
necessità deve intervenire il Comu
ne, quando poi i Comuni non han
no una lira» Ed è «inaudita la chia
mata in causa delle famiglie, che 
se pnma, con la completa gratuità, 
in alcuni casi tendevano ad abban
donare il disabile e ad appropnarsi 
dei suoi soldi, ora sono chiamate a 
sostenere dei costi pesantissimi È 
la società che deve intervenire in 
modo solidale, e invece la Regione 
Lazio ha visto solo un modo per 
scaricare sulle famiglie ì due terzi 
dei caiti dei ncoven Qualche nsul-
tato. però l'abbiamo ottenuto per 
gli anziani non autosufficienti la 
quota non potrà superare il 50% 
dei costi, mentre i'disabile concor
rerà solo con l'assegno di accom
pagnamento» Ma soprattutto - ag
giunge una dei vicepresidenti della 
Consulta, Dina Liberatori Roggi -
«chiediamo che ai fini del contribu
to si considcn solo il reddito perso
nale del paziente, e non quello fa
miliare, alimenti si sommerebbe 
ingiustizia a ingiustizia» 

Manifestazione di giovani neonazisti Pais 

Il Pds a Scalfaro: «Raduno sottovalutato». Parisi interviene 

Vicenza condanna i naziskin 
«Non dovevano farli sfilare » 
Il vicesindaco di Vicenza condanna la manifestazio-

re, hanno .tenuta a.^icenza/^ato>pQaiieriggio. Il 
pidiessino Armano telegrafa a Scalfaro. Parisi in
terviene vietando altri cortei «dello stesso tipo». - " 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLB SARTORI 

•• VICENZA Un pò perché erano 
pochi un po'per prudenza, non 
hanno lasciato tracce Niente vo
lantini Niente scntte spray Nean
che una nssetta, un marocchino 
pestato, un insultino ad un ebreo 
Bravi ragazzi, questi skin-head arri
vati sabato pomenggio a Vicenza 
da tutta Italia e dissolti nel crepu
scolo Del corteo restano foto e re
gistrazioni Duecento persone più 
o meno in file disciplinate Tanti . 
giubbotti di cuoio nero, bomber, 
•Italia», scarponi pesanti - anche le 
rade ragazze co: capelli tinti d'in
cendio Teste rasate, ma neanche 
tutti Le espressioni, quelle si catti
ve braccia alzate nel saluto roma
no bocche distorte in ghigni medi 
eretti in gestacci inequivocabili, 
specie contro i giornalisti, «giornali
sti terroristi» «giornalisti razza creti
na saremo la vostra rovina», pa
zienza Rune, svastiche, croci celti
che a non finire a far da coreogra

fia Ai lati del corteo poliziotti a de
cine Chissà se gli prudevano le di
ta L'ordine di intervenire non lo 
hanno mai avuto e qualcuno pare 
che l'avesse chiesto Manifestazio
ne autorizzata, dal questore Roma
no Argenio O, come preferisce lui, 
«non vietata» 

C'è stato, sabato, perfino un co-
mizietto finale di Maurizio Boccac
ci, l'ideologo Ha detto che gli è 
piaciuto «Combat film», quei tre fa
scisti fucilati mentre sorridevano,, 
sopratutto «Siamo come loro Le 
nostre idee non monranno mai 
perchè abbiamo uno stile fasci
sta1» In tutta la città mentre sfilava 
il corteo tra struscio e shopping, 
pare che solo una signora abbia 
trovato il coraggio di urlare «Assas
sini1» pnma di darsela a gambe Gli, 
skin in realtà non le hanno badato 
Marcia, comizio e scioglimento, in 
buon ordine Averne paura' Maga-
n no, che sono duecento zucche 

pelate' Ma avere paura della disin
voltura con cui sono stati accolti, 
protetti autorizzati 

Che non sia un segno dei nuovi 
tempi politici' Infatti è su queste» 
che battono le prime reazioni Par
la Sergio Catto"il'viceslndaco ex 
socialista «E singolare che non ap
pena si insedia un governo di cen
tro-destra automaticamente si met
tano in luce posizioni estremisti
che Ho I impressione che ci sia un 
tentativo di addormentare certi n-
cordi che sono di questo paese e di 
tutta l'Europa e mi preoccupa la 
mancanza di una reazione civile, 
perchè 1 indifferenza rischia di far 
predominare solo la violenza» La 
manifestazione, dice «era quanto 
meno inopportuna» il questore 
«non aveva informato il comune», 
la città «ha subito» Quanto ai pro
tagonisti, «quando si vedono 300 
giovani inneggiare al nazismo bi
sognerebbe portarli a fare un giro 
nei campi di concentramento» 
Non tanto diversa I unica altra vo
ce quella del segretario regionale 
del Pds Elio Armano Ha spedito 
un telegramma a Scalfaro, preoc-
cupatissimo «per u segnale costitui
to dalla manifestazione neonazista 
vicentina e per la sottovalutazione 
delle pubbliche avitontà» Coinci
denza, sta protestando a Roma 
dopo l'ennesima aggressione ad 
un extracomumtano, anche Loret
ta Caponi, presidente del Forum 
delle comunità straniere in Italia «I, 
casi di violenza xenofoba sono più ' 
numerosi di quelli denunciati dalla 

stampa l'incremento delle aggres
sioni nflette I iniziativa delle bande 
neonaziste» Promette documenti 
invece, la Comunità ebraica 

ironia della sorte.- o torseno - è 
proprio nel vicentiriojche^i è svi
luppata la piCHoil'e delle bande 
neonazi il «Veneto Fronte Skin 
Head» di Piero Puschiavo Gente 
che le ruotava attorno si é distinta, 
tra 1992 e 1993. nell'aggressione 
mortale ad un tossicodipendente 
di Bassano, nell'assalto ad una ca
sa di immigrati, nel tentativo di bru
ciar vivo un marocchino Il vescovo 
Pietro Nonis aveva scritto «Doman
diamo ai cristiani che portano pub
blica responsabilità di vigilare af
finchè simili orron siano evitati, 
prevenuti o nei casi peggion, al
meno severamente repressi» Il mi
nistro Mancino aveva convocato il 
questore mettendolo ali erta A Vi
cenza era nata un'inchiesta, anco
ra in corso, con una ventina di in
quisiti La maggior parte dei quali, 
sabato, marciava e urlava svento
lando beffarda le «prove acanco»-
svastiche, bandiere celtiche - sotto 
il naso dei poliziotti che le avevano 
sequestrate In serata però arriva 
un comunicato dal capo della poli-

! zia «In relazione al corteo e al co
mizio fatti dai naziskin len a Vicen
za-si afferma - il capo della poli
zia prefetto Vincenzo Parisi ha im
partito disposizioni ai queston di 
tutt'Italia affinché per motivi di or-

. dine pubblico, non siano consenti
te in altre sedi cortei o manifesta
zioni simboliche dello stesso tipo» 

Lunedì 16 maggio 1994 

A Imperia 

Vclomatic 
per i pirati 
dell'auto 
m ROMA Eccesso di velocità' La 
contravvenzione amva velocissi
ma Ci pensa il Velomatic» 1 ulti
mo ntrovato che la tecnologia in
formatica ha messo a d sposizione 
dell eterna - e in genere, almeno 
in Italia del tutto perdente - guerra 
contro 1 manijci della velocità sen
za limiti e a tutti i costi Anche a co
sto della vita propria e altrui Da en 
diversi «Velomatic» - nuovi compu
ter altamente sofisticati che elabo
rano immediatamente la vtlocita 
delle auto in transito e contempo-
raneamen'e sono in grado di 
emettere una ricevuta in cui com
paiono ora giorno luogo e veloci
tà - sono entrati in (unzione sulle 
strade di Impena'e sul tratto del-
I Autostrada dei Fiori che passa nel 
tcmtono della capitale del Ponente 
ugure scelta come pnmo capoluo
go nazionale di spenmentazione 

Di fronte ali occhiuto e giusta
mente severo computer 1 automo
bilista indisciplinato o distrato ma 
comunque con il piede troppo pe
sante sull acceleratore non ha più 
scelta non può fare altro che subi
re senza fiatare la multa da salata 
a salatissima a seconda della gravi
tà dell infrazione o - in alcuni casi 
- anche la sospensione della pa
tente Oltre ai «Vclomatic» gli auto
mobilisti indisciplinati della provin
cia di Impena e del roto d Italia 
devono comunque stare attenti (in 
teoria nei farti i controlli special
mente sulle autostrade sono tut-
t altro che frequenti) anche ai tra
dizionali «Autovelox» situati in po
sizioni strategiche per fotografare 
I auto e la relativa velocita I model
li più recenti scattano una doppia 
fotografia una postenore che ac
certa il numero di taiga e. insieme 
stampa data ora e velocità nlcva-
ta, e una antenore che mostra il 
volto del conducente e dell even
tuale passeggero che potrà essere 
utilizzata irtcaso di contestazione 
da*parte*del propnetdnO del veico
lo Pnma di dire «Ma non ero io 
non ero li a quell ora» sarà bene 
farsi un esame di coscienza Sia 
per le conscguente penali (falsa 
dichiarazione) sia per quelle per
sonali la foto potrebbe anche mo
strare imbarazzano e poco giust.fi-
cabili compagnie 

Secondo alcuni dati per ora ap
prossimativi, fomiti dagli agenti 
della polizia stradale nel pnmo 
giorno di spenmentazionc i -Vclo
matic» avrebbero già colpito una 
decina di automobilisti Secondo il 
codice della strada i limiti di velo
cita sono di 90 chilometri oran :>ul-
le strade extraurbane ordinane, di 
110 su quelle pnncipali a quattro 
corsie e di 130 sulle autostrade Chi 
li supera di non più di 10 chilome-
tn oran paga fino a 200 000 lire di 
multa trai 10ei40chi!ometnoran 
si sa'e fino a un massimo di 
800 000 lire mentre per velocità 
più elevate la sanzione è da 
500 000 lire a due milioni più la so
spensione della patente da uno a 
tre mesi (ma per per chi la paten'c 
ce ! ha da meno di ffe anni la so
spensione è da tre a sei mesi) 

Raniero Rossi rivelerà gli indizi che ha raccolto in Sudamerica e all'Est 

«Oggi la prova che Ylenia è vìva» 
Si fa vivo lo 007 di Perugia 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Raniero Rossi insiste 
«Ylenia Camsi è vwa e per un pe-
nodo di tempo ha vissuto a Santo 
Domingo» Ancora un mezzo col
po di scena nel «giallo» della 
scomparsa della figlia di Al bano e 
Romina Power, che continua a 
trascinarsi tra pscudo rivelazioni e 
teatrali rivelazioni smenute pot'a 
distanza di ore Gli sviluppi della 
vicenda però, si conosceranno 
solo questa mattina Di ritorno da 
un viaggio che lo ha portato ol
treoceano sulle tracce della figlia 
dei due popolari cantanti scom
parsa il giorno di Capodanno, e in 
altri paesi dell'Est europeo, il de- . 
tective perugino che 41 4 apnle • 
scorso aveva dichiarato di aver lo
calizzato Ylenia Carrisi nello Stato 
caraibico ha annunciato di avere 

nuove e importanti nvelazioni Le 
illustrerà oggi, nel corso di una 
conferenza stampa convocata a 
Perugia negli uffici della «Malibo», 
l'agenzia investigativa di cui Rossi 
è titolare, in via Mano Angclom 

Ancora top secret 
A) momento, i nsultaL delle n-

cerchc sono top-secret Lo nanfe-
rito uno dei legali del detective, 
1 avvocato Luca Maon (I altro è 
Manna Bottani) che ha solo an
nunciato come Rossi - tornato 
proprio in queste ore a Perugia -
abbia visitato diversi Paesi dell' 
Amenca Latina «Rossi mi ha nfen-
to - si è limitato a dire I' avvocato 
Maon - di avere prove testimoniali 
dell'esistenza in vita di Ylenia e 
del suo passaggio a Santo Domin
go». - -, 

Rossi era partito dall'Italia una 
decina di giorni dopo le dichiara
zioni relative alla localizzazione di 
Ylenia Camsi Nel fax trasmesso ai 
giornali il giorno di Pasquetta il 
presidente della «Wad» (World 
Association of detect.vcs) affer
mava che Ylenia era «viva e in 
buone condizioni di salute» Le in
formazioni sulla presenza della 
Camsi a Santo Domingo gli erano 
state fomite-secondo quanto egli 
stesso aveva dichiarato - da van 
informatori e da alcuni investiga
tori statunitensi della «Wad» spe
cializzati nella ncerca delle perso
ne scomparse, contattati nel corso 
di un meeting dell' associazione 
svoltosi alle Bermude 

•Fonti attendibili» 
Sugli elementi raccolti fino ad 

oggi, Rossi ed i suoi collaboratori 

hanno sempre mantenuto uno 
stretto riserbo L'investigatore si è 
finora limitato ad affermare che le 
sue fonti «sono molteplici e tutte 
sene ed attendibili» I geniton di 
Ylenia - c h e hanno sempre soste
nuto come la pista domimcana 
fosse infondata - hanno aspra
mente criticato il detective perugi
no, accusandolo di aver voluto 
speculare sulla scomparsa della 
ragazza e di non averli mai contat
tati Accuse a cui Rossi ha nsposto 
dicendo di aver tentato di contat
tare la famiglia Camsi senza però 
nuscirci Era importante - secon
do il detective-diffondere la noti
zia propno quel giorno perché i 
suoi informatori affermavano che 
Ylenia stava abbandonando San
to Domingo Rossi ha inoltre ag
giunto di aver sempre agito in mo
do disinteressato, senza pretende
re alcun compenso. 

La specie protetta commercializzata in tre Paesi 

La tartaruga fa pipì 
scoperto traffico clandestino 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Grazie al bisogno fisio
logico di una tartaruga che non 
ha resistito al naturale impulso di 
fare pipi, len in Maremma nello 
splendido paese medievale di 
Massa Manttima è stato scoperto „ 
un traffico clandestino di questi 
animali protetti Nel commercio •" 
della specie protetta sarebbero 
co.nvolte tre nazioni oltre al no
stro Paese anche la Germania e la 
Svizzera 

L animale nascosto in una bor
sa di tela ha dato libero sfogo alle 
sue necessità corporali. Il bagnato ; 

che ha prodotto è stato notato dai 
custodi di un centro di salvaguar- " 
dia delle tartarughe che, insospet- ; 
titi dalla «traccia» e dopo "un av-, 
venturoso inseguimento, hanno ; 
scoperto il furto, denunciato l'au

tore Il ladro ora nschia il carcere 
ed una multa con tanti zen 

Ecco i fatti cosi vome sono stati 
nportati in una nota del centro 
«Carapax» per la salvaguardia, la 
ncerca scientifica ed il ripopola
mento delle tartarughe L inconsa
pevole e innocuo animale era in 
una borsa di stoffa messo 11 di 
soppiatto da un cittadino tedesco 
Karl Otto Spaniger residente a Tu-
bmgen che I aveva trafugato dal 
recinto in cui si trovava, all'interno 
di un apposita struttura nell alle
vamento di Massa Marittima in 

, provincia di Grosseto. - :•' t ,,; 

È stata proprio la pipi, fuoriusci
ta dalla sacca, ad attirare l'atten
zione dei collaboratori del centro. 
Otto Spaniger a questo punto è 
stato fermato e gli è stato chiesto 

di apnre la borsa 
Al rifiuto del tedesco di soddi

sfare la nehiesta gli addetti hanno 
chiamato i carabmien Ne è segu.-
ta una breve fuga in auto con inse
guimento -come racconta la nota 
di «Carapax» - ma quando Spani
ger è stato finalmente bloccato 
nel cruscotto della sua vettura e e-
ral ignaro animale Sul guscio del
la tartaruga era imoresso 1 mar
chio del centro «Ca-apax» una 
prova inequivocabile del fatto che 
1 animale era stato trafugato dal 
recinto 

li cittadino tedesco e stato ae
nunciato per furto aggravato ai 
danni dello Stato ed in base ad 
una legge recente (la numero 150 
del 1992) rischia una multa «sala
ta» da 12 a 400 milioni di lire e la 
reclusione da due a 12 mesi.. 
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